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SETTORE COMPLESSO TERRITORIO
 

 
Determinazione Dirigenziale
 
Raccolta generale n. 795 del 30-04-2021
 
 
Oggetto: ACCORDO EX ART. 15 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 TRA REGIONE

LOMBARDIA E PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA PER LA REDAZIONE
DEI PROGETTI DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA DI ALCUNI
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E POTENZIAMENTO DELLA SP 13.
SECONDA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA EX ART. 14 BIS IN FORMA
SEMPLIFICATA ED ASINCRONA, LEGGE N. 241/1990 E S.M.I.. DETERMINAZIONE
FINALE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA PER IL LOTTO A/3
IN COMUNE DI CONCOREZZO.

 
 

Il Decreto n. 4 del 26.02.2021 ad oggetto “Conferimento dell’incarico di Direttore del Settore
Territorio all’Arch. Antonio Infosini. Aggiornamenti Decreto n. 9 del 27.02.2018 e Decreto n.8 del
28.02.2019. Proroga scadenza originaria fino al 30.06.2021”.

 
1.       CARATTERISTICHE PRINCIPALI - PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO

il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), con deliberazione n. 95 del
29 luglio 2005, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2006 , ha
approvato il progetto preliminare della Tangenziale Est Esterna di Milano (di seguito anche
“Tangenziale”) con prescrizioni, prevedendo che il soggetto aggiudicatore provvedesse a sviluppare,
tra l’altro, anche il progetto definitivo del completamento dello svincolo A4/A51 per sottoporlo,
contestualmente al progetto dell’opera principale, allo stesso Comitato con l'indicazione del costo
per affrontare, nell'occasione, il problema della relativa copertura finanziaria;

il Ministero delle Infrastrutture, Regione Lombardia, Provincia di Milano, Provincia di Lodi, CAL
S.p.A., ANAS S.p.A. e i rappresentanti dei Comuni territorialmente interessati dall’intervento, il 5
novembre 2007 hanno sottoscritto l’Accordo di Programma per la realizzazione della Tangenziale
Est Esterna di Milano e il potenziamento del sistema della mobilità dell’est milanese e del nord
lodigiano (di seguito anche “Accordo di Programma”), approvato con decreto del Presidente della
Regione Lombardia n. 13599 del 13 novembre 2007, pubblicato sul BURL n. 48 del 26 novembre
2007;

lo “Schema infrastrutturale condiviso” allegato all’Accordo di Programma comprende la
ricognizione degli interventi infrastrutturali e delle implementazioni dei servizi di mobilità previsti
e/o programmati dai vari soggetti, prefigurando per ciascuno di essi lo stato d’avanzamento
progettuale e eventuale copertura finanziaria;

nell’ambito del suddetto “Schema infrastrutturale condiviso” sono individuati, oltre alla Tangenziale
Est Esterna di Milano, le opere infrastrutturali e i servizi di mobilità ritenuti prioritari, prendendo
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come scenario di riferimento quello di realizzazione della Tangenziale e relative delle opere
connesse e aggiuntive prescritte dal CIPE, compreso il completamento dello svincolo A4/A51;

il CIPE, con deliberazione n. 51 del 3 agosto 2011 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie
Generale n. 53 del 3 marzo 2012, ha approvato il progetto definitivo della Tangenziale Est Esterna di
Milano, escludendo tuttavia il completamento dello svincolo A4/A51;

la Provincia di Monza e della Brianza ha in più occasioni manifestato nei tavoli dell’Accordo di
Programma la necessità e l’urgenza di completare il quadro infrastrutturale della viabilità
sovracomunale afferente alla direttrice SP13, reputandone necessario un rafforzamento anche in
presenza della prevista realizzazione dello svincolo A4/A51;

che tale rafforzamento si rende ancor più urgente a fronte del disallineamento temporale tra la
realizzazione della Tangenziale, poi entrata in esercizio nel maggio del 2015, e il completamento
dello svincolo A4/A51, previsto nell’ambito dei futuri investimenti del concessionario della A51
Milano Serrravalle-Milano Tangenziali S.p.A;

la Provincia di Monza e della Brianza tra il 2012 ed il 2013 ha pertanto redatto e completato uno
Studio di Fattibilità Tecnico Economica per la riqualifica/potenziamento della SP13-SP13dir
(Monza-Caponago) - SP121 (Agrate) (di seguito “Studio di fattibilità”), diviso in nove lotti
funzionali;

nei i tavoli dell’accordo di Programma (Segreterie tecniche e Collegi di Vigilanza), anche in base
agli esiti del monitoraggio previsto all’articolo 20 dello stesso Accordo, concordando sulla necessità
di rafforzare l’itinerario della SP13 e si è condiviso, tra le prime azioni, di prevedere il
potenziamento della SP13 dallo svincolo con la SP121 tra i Comuni di Caponago e Carugate per
alleviare il traffico gravante in quell’ambito territoriale;

l’art. 25 dell’Accordo di Programma prevedeva che nella concessione autostradale della Tangenziale
Est Esterna di Milano venisse previsto un accantonamento annuo minimo nel Piano Economico
Finanziario di Euro 2.000.000, da parte del futuro concessionario, a partire dall’anno di entrata in
esercizio della Tangenziale stessa e per tutta la durata della concessione, e che tali risorse fossero da
utilizzarsi per gli interventi individuati dall’Accordo di Programma in relazione alle decisioni del
Collegio di Vigilanza e all’ordine di priorità da esso determinato, anche in base agli esiti del
monitoraggio condotto;

il Collegio di Vigilanza dell’Accordo di Programma, nelle sedute del 30 marzo 2012 e del 9
novembre 2012, ha condiviso la possibilità di finanziare solo alcuni lotti funzionali del complessivo
Studio di fattibilità, orientandosi ad attribuire indicativamente a tal fine alla Provincia di Monza e
della Brianza una quota dell’ordine di circa il 30% del fondo di accantonamento annuo di cui al
precedente punto;

su indicazione di Regione Lombardia, con nota prot. n. 17712 del 12 maggio 2015 la Provincia di
Monza e della Brianza ha pertanto individuato, rispetto al più complessivo e generale intervento
previsto nello Studio di fattibilità per la riqualifica complessiva della SP13 tra Monza e Caponago
del 2012/2013, due lotti funzionali ritenuti prioritari:

-       riqualifica e potenziamento dell’intersezione a due livelli tra la SP121, la SP 13 e la SP13 dir
(lotto C1/D2 dello Studio di fattibilità);
-       riqualifica e potenziamento del tratto di SP13 tra lo svincolo del centro direzionale Colleoni
e la SP3 (lotto A3 dello Studio di fattibilità);

tali interventi rappresentavano obiettivi prioritari delle politiche per la mobilità a livello provinciale
ed in questi interventi, strutturati per il miglioramento della funzionalità della rete stradale esistente,
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sono previste opere al fine di ridurre l’incidentalità, e sono previsti anche azioni per migliorarne la
qualità ambientale e garantire nel contempo collegamenti più rapidi al comune capoluogo ed alla rete
autostradale;

nei comuni interessati dai già menzionati lotti funzionali prioritari, sono in corso di attuazione alcuni
interventi urbanistici che potevano motivare una rivisitazione degli interventi viari previsti nel
2012/2013;

l’art. 23 del d.lgs. 50/16 definisce i livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di
lavori nonché per i servizi;

Regione Lombardia, attore principale nell’ambito dell’accordo di Programma  e la Provincia di
Provincia di Monza e della Brianza hanno sottoscritto un Accordo - ex art. 15 della Legge 241/1990-
, sulla base di quanto emerso e valutato durante i tavoli inter istituzionali per il potenziamento del
sistema della mobilità dell’est milanese e del nord  lodigiano, ha finanziato un successivo sviluppo
progettuale dei lotti indicati dalla Provincia di Monza e della Brianza, favorendo la redazione di uno
Studio di fattibilità tecnica ed economica (progetto preliminare);

l’attività di progettazione dello sviluppo dei due lotti funzionali si è conclusa, previo preliminari
tavoli tecnici sia con il comune di Concorezzo sia con il Comune di Agrate Brianza;

che durante l’annualità progettuale avviata nel 2019 e proseguita nell’annualità 2020 lo sviluppo dei
lotti funzionali è stato altresì presentato dalla Provincia di Monza e della Brianza alle municipalità
interessate attraverso incontri anche di natura istituzionale, (vedi presentazione del mese di
novembre 2019 e presentazione del mese di ottobre 2020), nei quali,  su più ipotesi di soluzioni
progettuali alternative presentate, si è condiviso previo dibattito tra le parti, l’individuazione delle
alternative 2 per entrambi i lotti;

che in esito alle risultanze economiche si è anche condiviso di provvedere alla realizzazione degli
interventi per fasi progressive, in modo da poter individuare le necessarie fonti di finanziamento per
ciascun lotto;

in data 16/10/2020 è stato trasmesso (in atti prot. gen. 42263) da parte della Società  3TI PROGETTI
ITALIA Ingegneria Integrata S.p.A., incaricata dallo scrivente Amministrazione, il Progetto di
fattibilità tecnica ed economica relativo allo sviluppo di due lotti del più ampio Studio di fattibilità
per la riqualifica/potenziamento della Sp.13-Sp.13 dir (Monza Caponago) - Sp121 (Agrate), nella
stesura finale, nel quale, i progettisti  hanno tenuto in debita considerazione le osservazioni ricevute
durate lo sviluppo dei lotti da parte delle municipalità interessate dai lavori;

con nota del 20/11/2020, prot, 47567 il Responsabile Unico del Procedimento ha provveduto a
convocare la conferenza dei servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona, trasmettendo allo
stesso tempo ai soggetti interessati dall’espressione del parere di competenza, il link per acquisire in
modalità informatica nella sua interezza il progetto di fattibilità tecnico economica di ciascun lotto e
richiedendo con medesima nota, il proprio compiuto parere a ciascun Ente;

entro il termine perentorio del 21 dicembre 2020, nel quale le amministrazioni coinvolte dovevano
rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, nonché
trasmettere, parere, ai sensi dell'art. 14-bis e seguenti, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni è pervenuto con riferimento al solo Lotto A3 da parte del Comune di Concorezzo
(nota pervenuta in data 21/12/2020, in atti prot. 52059 del 22/12/2020), un parere non favorevole
all’alternativa 2 precedentemente individuata tra le alternative, pur evidenziando nel testo del parere
la condivisione di massima all’opera proposta sull’intersezione SP13/Via Massimo d’Azeglio;
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Provincia di Monza e della Brianza – Settore Territorio - ha ritenuto, per quanto esposto nelle
motivazioni addotte nel parere endo-procedimentale alla conferenza decisoria, la proposta di
modifica   non superabile nell’ambito della conferenza decisoria, per la necessità di apportare al
progetto, presumibilmente modifiche valutabili come sostanziali e/o che comunque rilevavano la
necessità di ulteriori approfondimenti e chiarimenti sia di natura tecnica, sia di natura ammnistrativa;

Provincia di Monza e della Brianza – Settore Territorio - ha ritenuto indispensabile concludere il
procedimento avviato, anche nel rispetto dei termini dell’accordo con Regione Lombardia,
provvedendo ad emettere determinazione di conclusione negativa del procedimento per il Lotto A3
in comune di Concorezzo (det.2239 del 29_12_2020 in atti);

 a seguito di parere espresso in conferenza di cui ai punti che precedono, traducibile in un  dissenso
formale ai sensi della legge 241/90 e s.m.i., si è ritenuto utile sottoporre il progetto di fattibilità
tecnico economica del Lotto A3, visto il rilevante interesse pubblico dell’opera, a nuova valutazione
di natura tecnica prima di dare corso nuovamente alla  conferenza finalizzata all’approvazione del
lotto di che trattasi, richiedendo allo studio di Ingegneria 3TI Progetto Italia S.p.A., incaricato della
progettazione di effettuare preliminarmente nuovi incontri e tavoli tecnici con il comune per
valutare, laddove possibile, il recepimento nell’opera delle revisioni progettuali ed osservazioni
ricevute;

sulla base degli incontri intercorsi a partire da febbraio 2021, sono stati rivisti alcuni aspetti relativi
al progetto rispetto alle  indicazioni di massima ricevute dal comune in precedenza, rivedendo il
sottopasso oggetto del lotto A3 principalmente nei seguenti aspetti:

riposizionamento in punto più arretrata della rotatoria a raso, con lo scopo allontanare la rotonda-
tornaindietro- quanto più possibile dal centro abitato di Rancate (quartiere di Concorezzo);

riposizionamento bracci di adduzione alla Sp13 per gestione nuova posizione rotonda;

rivisitazione posizione parcheggio privato per consentirne mantenimento in essere senza perdita di
superficie ed accessibilità.

sulla base di tali elementi di novazione progettuale sono state altresì compiute nuove verifiche per la
conferma dell’ attraversamento nel sottopasso di mezzi pesanti, mezzi di soccorso, come anche
verificata la  rotatoria  e le rampe a raso con verifica ultronea di visibilità, velocità e con contestuali
simulazioni ingombri mezzi pesanti, rilevando come da conferme dei progettisti, la rispondenza alle 
norme tecniche vigenti sulle costruzioni delle strade del progetto anche nella versione ottimizzata;

il comune interessato dall’opera, a valle di valutazioni seguenti ad incontri con i tecnici dell’Ente
Provincia o da essa delegati ha espresso con propria nota del 03/03/2021 (agli atti della Provincia
con. Prot. 9320 del 03/032021) che qui si richiama integralmente, la volontà di proseguire nella
realizzazione dell’intervento pur ritenendo di fatto la necessità di nuovi approfondimenti;

in data 16 marzo 2021 in modalità telematica, il Responsabile del Procedimento ha convocato una
riunione tecnica le cui conclusioni registrate nel report agli atti, hanno determinato  possibile
convocare una nuova conferenza dei servizi decisoria per ratificare il parere favorevole espresso dal
comune già in data 3 marzo ’21 sulla bozza delle ottimizzazioni proposte e discusse in riunione,
anche se con prescrizioni per lo sviluppo delle successive fasi;

è stata indetta sulla base della “relazione illustrativa per il comune di recepimento delle indicazioni
ricevute” disposta dallo studio di progettazione ed  agli atti con prot. 14776 del 06/04/2021, una
seconda conferenza dei servizi decisoria, avviata con comunicazione del 7 aprile ’21 prot. 14884. 
2.   MOTIVAZIONE
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rilevato che è stato acquisito agli atti, entro il termine indicato del 23 aprile ’21, (nota pervenuta in
data  23 aprile ’21 agli atti con prot. n  17953 del 26 aprile ’21) parere favorevole condizionato per il
Lotto A3 da parte del comune di Concorezzo, nel quale vengono posti in rilevo le seguenti
condizioni da meglio sviluppare nei successivi passaggi progettuali:

ACCESSO DIRETTO A LOCALITA’ RANCATE PER I VEICOLI PROVENIENTI DA
AGRATE DIREZIONE MONZA:

Stralcio: “Occorre disimpegnare l’intersezione affinché si garantita la manovra di svolta dei veicoli
dalla SP 13 direzione Melzo – Monza senza che gli stessi debbano invertire il senso di marcia alle
intersezione S.P.13/S.P 60 oppure S.P. 3 via G. La Pira/via Delle Arti riattraversando l’intersezione
semaforizzata tra La S.P. 13 e la S.P. 3 (loc. Malcantone). Tale ipotesi non sembra ottimizzata
soprattutto per i mezzi di soccorso che, se provenienti da Melzo direzione Monza non avrebbero
possibilità di svolta per garantire il soccorso in tempi il più possibile contratti. Si chiede di prestare
la massima attenzione all’alternativa grafica consegnata dall’Amministrazione Comunale di
Concorezzo alla Provincia di Monza e Brianza per tramite della società incaricata della
progettazione”.

INDIVIDUAZIONE FERMATE LINEA AUTOMOBILISTICA

Stralcio: “Occorre individuare la collocazione delle fermate della linea automobilistica Z314 in
entrambi i sensi di marcia lungo la S.P. 13, di rilevante importanza per l’utenza diretta nelle
limitrofe zone industriali di Concorezzo (sulla stessa S.P. 13 e nelle vie Ozanam e D’Azeglio) ed
Agrate Brianza (Via Euripide) con idonee strutture di protezione dell’utenza in attesa dei mezzi, sia
per il periodo estivo che per quello invernale”;

UTENZE DEBOLI

Stralcio: “La realizzazione del sottopasso genera un sistema di svincoli, rotatorie e rampe di
difficile percorribilità ed estremamente penalizzante per l’utenza debole, soggette al transito di
parecchi veicoli pesanti diretti alle attività industriali presenti in loco, tra le quali una attività che si
occupa di manutenzione e revisione di camion. Si dovranno prevedere uno o più percorsi protetti e
dedicati che consentano l’accesso dal centro di Concorezzo verso la località e viceversa e
l’accessibilità alle fermate della linea automobilistica Z314, oltre ad una conformazione ed una
geometria delle intersezioni che non generi pericolosi punti di conflitto, circostanza non pienamente
verificabile dal grado di approfondimento degli elaborati proposti. Si rileva che la pendenza del
percorso protetto ciclo pedonale, seguendo il percorso della viabilità avrebbe una pendenza
prossima al 10% non adeguata alle direttive imposte dalla Legge 13/89 e dal DPR 503/96”.

PARCHEGGIO INGRESSO ABITATO

Stalcio:“E’ necessario garantire la realizzazione del parcheggio di servizio all’ingresso dell’abitato
se il sedime di quello attuale venisse anche solo parzialmente occupato.

In tal caso il parcheggio dovrà essere dotato di alberature in filare atte a mitigarne la presenza
rispetto allo spazio aperto ed a favorire l’ombreggiatura in periodo estivo”;

MITIGAZIONE AMBIENTALE

Stralcio:”Lungo tutto il tracciato della viabilità di arroccamento e di servizio, nonché sulle scarpate
e presso il parcheggio di cui al punto precedente dovrà essere prevista la piantumazione di
alberature, siepi naturaliformi, atte a mitigare l’impatto dell’infrastruttura ed a servizio dei percorsi
delle utenze deboli che dovranno risultare quanto più ombreggiati possibile durante il periodo estivo
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al fine di evitare percorsi estremamente assolati, nonché una schermatura verde a separazione dei
tratti in aderenza alla sede stradale”.

MANUTENZIONI

Stalcio: “Tutti i manufatti accessori, viabilità di arroccamento compresa, posti tra la modifica
altimetrico del percorso di via D’Azeglio, a nord dell’intersezione, e l’innesto della rotatoria e della
bretellina prima del restringimento in ingresso all’edificato dal lato sud, generano un complesso
sistema di procedure finalizzate all’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria, con i relativi costi economici. A queste si sommano il mantenimento e rifacimento del
manto di asfalto, della segnaletica verticale ed orizzontale, dei guardrail, la pulizia e lo sgombero
neve, la salatura del manto stradale, il taglio e sostituzione del verde delle rampe e dei bordi
stradali, l’illuminazione del sottopasso, l’eventuale impianto di sollevamento delle acque meteoriche
raccolte nel sottopasso, le strutture delle fermate della linea automobilistica Z314”.

MEZZI PESANTI

Stralcio: “Anche se non oggetto del presente parere, si ritiene opportuno che in fase di
progettazione definitiva si provveda ad elaborare una soluzione efficace per garantire l’accesso dei
mezzi pesanti alle aziende poste a margine del tratto compreso tra l’intersezione di Via D’Azeglio e
il semaforo del Malcantone, questo al fine di non vanificare gli attesi benefici delle opere di
sistemazione dell’incrocio di Cascina Rancate.Il posizionamento del guardrail è previsto con
limitati spazi di accesso alle attività produttive il che, se portato a compimento, avrà come
conseguenza diretta ed immediata un notevole impatto sugli approvvigionamenti e sulle spedizioni
delle merci finite non consentendo la possibilità di effettuare manovre in ingresso ed in uscita in
spazi adeguati”.

le indicazioni del Comune (parere assenso del 23 aprile ’21 agli atti con prot. n  17953 del 26 aprile
’21) coinvolto ai fini dell’assenso in riferimento al solo Lotto A3, ricevute nell’ambito della
conferenza, costituiranno indirizzo per la progettazione delle fasi successive di intervento, fermo
restando che le modifiche richieste maggiormente impattanti sull’intervento (es. integrazione
manovre di svolta in direzione Rancate) non potranno che essere valutate in relazione alla
compatibilità, a titolo esemplificativo, con il consumo di suolo, la tutela dei vincoli del PTCP, alle
regole tecniche, alle risorse disponibili,  oltre che alle indagini ulteriori eventualmente necessarie
anche con gli enti gestori dei sottoservizi, finalizzando così i prossimi adempimenti progettuali al
recepimento, quando possibile, di tutti gli aspetti di dettaglio e non, non rilevabili e/o non presenti
negli elementi grafico documentali di tale fase progettuale;
3.       RICHIAMI NORMATIVI

art. 14 e seguenti della L. 241/90 e successive modifiche;

gli artt. 35 e 37 dello Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, approvato con deliberazione
dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 30.12.2014, esecutiva;

il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio n. 21 del 2.9.2010, da
ultimo modificato con deliberazione Consiliare n. 27 del 26.11.2015, esecutive;

il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della
Giunta provinciale n. 62 del 31.3.2010, esecutiva e aggiornato con proprie deliberazioni n. 75 del
22/04/2010, n. 244 del 28/12/2011, n. 60 del 15/05/2013 e n. 122 del 16/10/2013, n. 78 del 23
luglio 2014, esecutive, con Decreto Deliberativo Presidenziale n. 61 del 8.6.2017 e, da ultimo, con
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 22 del 20.3.2018;
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gli artt. 3 e 4, commi 6 e 7 del Regolamento di disciplina dei controlli interni, approvato con
deliberazione del Consiglio provinciale n. 5 del 28.02.2013, esecutiva, da ultimo modificato con
deliberazione Consiliare n. 12 del 27.05. 2015, esecutiva;

la Legge Regionale 4 marzo 2009, n. 3 “Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica
utilità”.

D.lgs. 50/2016 e s.m.i; “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;
4.       PRECEDENTI

la Determinazione Dirigenziale RG 1526 del 11/10/2018 del Settore Territorio, con la quale è stata
indetta una procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b), del d.lgs.
50/2016, tramite Piattaforma Sintel di Arca Lombardia, per all’affidamento del servizio di “
redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica relativo allo sviluppo di due lotti
funzionali del più ampio studio di fattibilità per la riqualifica/potenziamento della sp.13-sp.13 dir
(Monza-Caponago) - Sp121 (Agrate) ed attività tecniche connesse. – CIG: 7650908104;

la determinazione dirigenziale n. 62 del 17/01/2019, con cui i servizi di progettazione, relativi alla
redazione del progetto di fattibilità tecnica di due lotti funzionali del più ampio studio di fattibilità
per la riqualifica/potenziamento della sp.13-sp.13 dir (Monza-Caponago) - sp121 (Agrate) ed
attività tecniche connesse furono assegnati alla società di ingegneria 3TI Italia Progetti Integrati
S.p.A. con sede in Via Lungotevere V. Gassman, 22 Roma;

il contratto – disciplinare prestazionale di incarico professionale - sottoscritto in data 29/10/2019;

il verbale in data 29/01/2019 di avvenuta la consegna dei servizi   di cui al punto sopra, sottoscritto
dal Direttore Tecnico della società di Ingegneria 3TI Italia Progetti Integrati S.p.A.  in atti con prot.
4184 del 30/01/2019;

la determinazione dirigenziale n. 519 del 27 marzo 2020 con cui sono stati affidati,  ai sensi
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del d.lgs. 50/2016 alla ditta Tecnostudio s.r.l con sede a este (pd)
l’esecuzione dei servizi ed indagini dei suoli di tipo geologico, idrologiche, idrauliche,
geotecniche, sismiche comprensive di rilievi sul campo necessari allo sviluppo dello studio di
fattibilita’ tecnica economica di due lotti per la riqualifica/potenziamento della sp13-sp13dir
(Monza - Caponago) sp121 (Agrate Brianza) ed attività tecniche connesse.  CIG: Z462C7D724.

Il verbale di incontro con i comuni del 15/05/2019;

le presentazioni del progetto nel mese di novembre 2019 e ottobre 2020;

le risultanze delle analisi sui suoli ricevute nel mese di agosto 2020 sia per il comune di Agrate
Brianza, sia per il comune di Concorezzo;

la nota di conferenza dei servizi decisoria trasmessa agli Enti/soggetti in data 20/11/2020
prot.47605;

il parere non favorevole trasmesso in data 21/12/2020, in atti prot. 52059 del 22/12/2020;

la determinazione dirigenziale n.2239 del 29/12/2020 di conclusione con esito negativo del
procedimento avviato;

la nota di convocazione della seconda conferenza dei servizi decisoria -prot. 14776 del 06/04/2021;

I report degli incontri tecnici e presentazioni (in atti);

nota pervenuta in data 23 aprile ’21 agli atti con prot. n  17953 del 26 aprile ’21 per l’espressione
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di parere favorevole condizionato per il Lotto A3 da parte del comune di Concorezzo;
5.      EFFETTI ECONOMICI 
 
Il presente provvedimento non comporta assunzione di impegni di spesa, ragione per cui non
occorre acquisire dagli Uffici Finanziari il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art.147-bis,
comma 1, d.lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii., né il visto attestante la copertura finanziaria, ai
sensi dell’art. 183, comma 7, del d.lgs. 18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii. 

 
 

DETERMINA

 
di prendere atto del parere favorevole pervenuto dall’amministrazione comunale di Concorezzo,
per l'approvazione del progetto di cui trattasi (nota del 23 aprile ’21 agli atti con prot. n. 17953 del
26 aprile ’21, che forma parte integrante del presente provvedimento);

di adottare la determinazione di conclusione positiva  della conferenza di servizi ex art.14-bis
comma 5 e art. 14-quater della L. n. 241/1990 per il Lotto A3  in comune di Concorezzo,  dando
atto che per il lotto in argomento, le condizioni/indicazioni  ricevute nell’ambito della conferenza
ed ivi indicate nel parere, costituiranno indirizzo per la progettazione delle fasi successive di
intervento, fermo restando che le modifiche maggiormente impattanti sull’intervento richieste (es.
integrazione manovre di svolta in direzione Rancate) non potranno che essere valutate in
riferimento alla compatibilità, a titolo esemplificativo, con il consumo di suolo, la tutela dei vincoli
del PTCP, alle regole tecniche, alle risorse disponibili, etc., oltre che  alle indagini ulteriori
eventualmente necessarie anche con gli enti gestori dei sottoservizi, finalizzando così i prossimi
adempimenti progettuali al recepimento, quando possibile, di tutti gli aspetti di dettaglio e non, non
rilevabili e/o non presenti negli elementi grafico documentali di tale fase progettuale;

di disporre che copia della presente determinazione, unitamente a copia dei relativi allegati, sia
trasmessa telematicamente a tutte le Amministrazioni coinvolte e pubblicata sul sito e all'albo della
Provincia Monza e della Brianza;

di dare atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni;

di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico del bilancio
provinciale;

gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Settore Territorio, accessibili da parte di
chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di
accesso ai documenti amministrativi.

 
 

IL DIRETTORE
ARCH. ANTONIO INFOSINI

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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